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Succede
là fuori

Non si èmai parlato così tanto della Svizze-
ra. Nemmenoquando fu ammazzato in
Vaticano il comandante delle guardie di
importazione, nemmenoquando Ilda Boc-
cassini raccontava per ore in aula quanti
soldi gli spalloni ci portavano e per conto di
chi. Ora la Svizzera, che non ha eccessive
altre preoccupazioni diversamente da altri
paesi confinanti, ha fatto un referendum tra
gli abitanti (più omeno lametà di quelli che
vivono aParigi) i quali hannodetto no ai
minareti. Un fatto gravissimo, senza dubbio
un segnale orribile. Difatti anche il Vaticano
(sarà per le guardie?) è intervenuto subito.
Prima ancora aveva parlato il leghista Ca-
stelli, ripescando il tricolore dal cesso dove
Bossi lo aveva gettato lo vorrebbe ora
asciutto e completo di croce.Mica una
cattiva idea, ha detto Frattini. Pessima, ha
detto la Russa. Tutto il giorno così. Non
male come trovata per distrarre le folle
altrimenti impegnate a chiedersi se il Presi-
dente del consiglio sarà disponibile per la
prossimaudienza del processo a suo carico
o se si troverà invece in Azerbaigian per
ragioni private, se Spatuzza sia già a Torino
o se ce lo portino domani. È anche possibile
che nemmeno di questo si occupino nei
loro giornimilioni di italiani non coinvolti
dal destino giudiziario di uno solo. C'è altro
da fare, per esempio da tenersi stretto il
lavoro quando c'è o trovarne uno oltre ad

altre decine di urgenze che elenchiamo
ogni giorno. Governare l'Italia, ecco. Ci sa-
rebbebisognodi qualcuno che si occupas-
se di governare il Paese. Bene omale,ma
farlo. Poi si giudica dai fatti. Si vota, si vede
se c'è un'alternativa. Si prova a pensare il
futuro, quello di tutti però. Ecco, è di questo
cheparla in rete da settimane chi ha orga-
nizzato il No Bday, lamanifestazione del 5.
C'è sempre qualcuno che obietta: «Il proble-
manon èBerlusconi, c'è ben altro». Certo, il
problemanon èuna personamaparecchi
problemi ne discendono: il fatto che paraliz-
zi l'attività di un paese per occuparsi della
sua incolumità giudiziaria ignorando la
Costituzione,milioni di processi (di persone
in attesa di giustizia) in corso,mobilitando
tutta la classe politica di centrodestra a sua
difesa, demonizzando e intimidendo l'altra
ecco, questo è unproblema. C'è la piazza e
c'è la politica, lo dicevamo in prima pagina
due settimane fa: sono due luoghi che han-
no linguaggio e funzioni diverse, sonone-
cessari una all'altra. In tempi in cui la rasse-
gnazione è la nota dominante il fatto che
dalla rete centinaia dimigliaia di persone
abbiamo saputo passare dalle parole all'
azione è un fatto di cui ci si può solo ralle-
grare. È di ieri la notizia che è stata chiesta,
per l'apprododel corteo, una piazza più
grande. SanGiovanni. È la prima volta che il
passaparola si traduce in un fatto così forte.
Ancheper gli scettici un’ottima occasione
per dare un'occhiata a che succede là fuori.
P.s. Tra una battuta sulla Piovra e l'altra

qualcuno a palazzoChigi ha trovato dieci
minuti per denunciare allamagistratura un
tentativo di estorsione che ha comeprota-
gonista AlessandraMussolini. Nessuno le
ha telefonato, però.Marrazzo invece lo
hanno avvertitomanon hannodenunciato.
Che stranezza. Ci sarà certo una spiegazio-
ne, purtroppo nonmi viene inmente.
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